
IL SANGUE
È formato da una parte liquida, detta 
plasma (proteine, fattori della coagula-
zione, sali minerali, anticorpi) e da una 
parte corpuscolata costituita da cellule 
(globuli rossi, globuli bianchi e piastri-
ne). Il sangue fa respirare i tessuti, tra-
sportando l’ossigeno con i globuli ros-
si; difende dalle infezioni con i globu-
li bianchi e blocca le emorragie con le 
piastrine e i fattori della coagulazione.

PERCHÉ DONARE?
Perché c’è bisogno di sangue intero e 
di plasma per la cura, anche a domici-
lio, di ammalati e di anziani, nei servizi 
di emergenza, nel  trattamento di trau-
mi gravi, negli interventi di trapianto di 
organi e tessuti... In tutti i momenti e in 
tutti i luoghi di cura il sangue è una ri-
sorsa preziosa e indispensabile.

LE DIVERSE FORME 
DI DONAZIONE

Esistono: la donazione di sangue inte-
ro, che permette di prelevare allo stes-
so tempo tutte le componenti del san-
gue (globuli rossi, globuli bianchi, pia-
strine e plasma);  la donazione in afere-
si, che permette di prelevare al donato-
re solo quelle componenti del sangue 
(plasma, piastrine, globuli bianchi) uti-

Chi dona sangue, dona vita
diventa anChe tu donatore

Il sangue è 
indispensabile alla vita 
e non è riproducibile 
artificialmente. 
Il suo fabbisogno 
è in costante crescita. 
Molte cure non 
sono possibili 
senza il sangue. 
La disponibilità di 
questo bene prezioso 
dipende da un dono 
volontario e gratuito. 
Donare sangue 
è una scelta di 
solidarietà e civiltà. 
Diventa anche 
tu donatore!

Ufficio Stampa Simona Rondani 
srondani@ausl.pr.it

Telefonare al numero verde del 
Servizio Sanitario Regionale 

800.033.033, 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
17.30, il sabato dalle 8.30 alle 13.30.

Consultare i  siti 
www.salute.regione.emilia-romagna.it 
e www.donaresangue.it
Informazioni tratte dalla campagna 
regionale sulla donazione del sangue

PER INFO E SEDI 
CENTRI DI RACCOLTAComunicare, attraverso un messaggio o un video, che 

donare il sangue è importante. E’ l’invito che la Regione in 
collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale 
e le associazioni Avis e Fidas, rivolge agli 
studenti degli ultimi due anni delle scuole 
superiori con il concorso “Sali sulla 
nuvola rossa”. Per partecipare occorre 
registrarsi sul sito www.lanuvolarossa.
it. I lavori possono essere proposti sia 
da singoli studenti che da gruppi, ed 
essere condivisi sui principali social 
network.  Nelle gallery di Nuvola rossa 
è possibile votare quelli che piacciono 
di più. Messaggi e video vanno presentati 
entro il 28 marzo 2015; si può concorrere con 

più di un lavoro. Una giuria, che terrà conto anche dei voti 
espressi sul web, sceglierà le idee più creative, premiando 

con un Ipad Mini il messaggio e il video giudicati 
migliori in assoluto. Questi i premi provinciali: 

per le opere realizzate da gruppi, una borsa 
di studio di € 400 all’istituto 
di appartenenza; per le 

opere realizzate da singoli, 
cuffie hi fi del valore di 
circa € 100 all’autore e 

una borsa di studio di € 300 all’istituto 
di appartenenza. Una borsa di studio da 

€ 500 andrà alla classe e all’istituto con più 
partecipanti. 

Per saperne di più: info@lanuvolarossa.it. 

“SALI SULLA NUVOLA ROSSA”: AL VIA IL CONCORSO DEDICATO AGLI STUDENTI 

NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.

inserto publiredazionale

Notizie dall’Azienda Usl di Parma

Immagini tratte dalla locandina realizzata 
dal Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia-Romagna
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialistici

Inserto publiredazionale

li per terapie trasfusionali mirate a spe-
cifiche esigenze cliniche. È importante 
ricordare che dalla donazione di solo 
plasma si ottengono farmaci salvavita.
 
CHI PUÒ DONARE

Tutte le persone maggiorenni, fino al 
compimento dei 60 anni (per donazio-
ne in aferesi) e dei 65 anni (per dona-
zione di sangue intero), con peso di al-
meno 50 kg, in buono stato di salu-
te, che tengano uno stile di vita cor-
retto, senza comportamenti a rischio.  
Le donne non possono donare san-
gue durante il ciclo mestruale o la gra-

vidanza e per un anno dopo il parto. 
Di norma, gli uomini possono donare 
sangue intero 4 volte l’anno, mentre le 
donne 2. L’intervallo minimo tra una 
donazione e l’altra è di 90 giorni per 
gli uomini e di 180 giorni per le donne 
in età fertile.  

DONARE È SICURO 
Le procedure per la donazione sono 
rigorose e in ogni fase sono garanti-
te costanti verifiche di qualità a tutela 
di chi dona e di chi riceve. Tutto il ma-
teriale impiegato è sterile e monouso. 
Visite ed esami a ogni prelievo garan-

tiscono il costante monitoraggio della 
salute dei donatori. 

COME DIVENTARE
DONATORI  

Occorre recarsi, possibilmente a digiu-
no, nei centri di raccolta sangue dove 
un medico effettua un colloquio, una 
visita e un prelievo di sangue per ese-
guire gli esami utili ad accertare l’ido-
neità al dono. E’ bene non assume-
re farmaci occasionali (ad esempio un 
analgesico) il giorno prima della dona-
zione. L’idoneità al dono viene comuni-
cata con lettera o telefonicamente.

LA DONAZIONE 
Il prelievo per la donazione di sangue 
intero dura circa 5-8 minuti, mentre la 
donazione in aferesi richiede un tem-
po maggiore. 
Dopo il prelievo, al donatore è offerto 
un ristoro per reintegrare liquidi, zuc-
cheri e sostanze nutrienti. Ai lavoratori 
dipendenti è riconosciuta una giornata 
di riposo retribuita. Ai lavoratori auto-
nomi, generalmente, è riservato un ac-
cesso preferenziale ai Centri di raccol-
ta sangue, per consentire loro di limi-
tare quanto più possibile l’assenza dal 
lavoro.


